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L’Acquerino -Cantagallo, 
monte sacro delle fonti

unità paesaggio n° 6

CARATTERI NATURALI

Classi di
pendenza

Morfologia del 
terreno e fasce
altimetriche
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L’orografi a di questa unità, che corrisponde 
grossomodo ad un quadrilatero, è caratterizzata 
dal rilievo del Monte Bucciana e dai tre principali 
controcrinali che si allungano da questo verso Est  
Nord-Est.
L’altimetria varia dai circa 350 metri alla base dei 
controcrinali agli oltre 1200 del monte Bucciana.

Le pendenze sono medio-elevate, con la classe 
fra 20 e 35% più rappresentata. Alcune limitate 
estensioni con pendenze inferiori si trovano in 
corrispondenza dei crinali o controcrinali, e in 
aree ad essi prossime.



30

Si
st

em
a 

te
rr

it
or

ia
le

 lo
ca

le
 d

el
la

 V
al

di
bi

se
nz

io
 e

 M
on

te
fe

rr
at

o

31

Uso del suolo 
agricolo e forestale

Geologia

Idrografi a L’unità comprende la destra idrografi ca di un 
tratto iniziale del torrente Limentra, che ne 
defi nisce il confi ne occidentale; la sinistra 
idrografi ca del Fosso di Trogola, che ne defi nisce il 
confi ne orientale; la destra idrografi ca del Rio di 
Ceppeta, che ne defi nisce buona parte del confi ne 
settentrionale.
La ricchezza d’acque di questa zona è 
testimoniata, oltre che dal fatto che vi hanno 
origine sia il Bisenzio che parte del Limentra 
(torrente Limentrino), dalle numerose sorgenti 
d’acqua note già in tempi antichi.

Analogamente alle aree circostanti, siamo in 
presenza dell’associazione di arenarie e siltiti, 
con alcune aree di controcrinali caratterizzate da 
detriti di versante.

L’uso del suolo è quasi esclusivamente forestale, 
con una prevalenza di faggete monofi tiche sul 
crinale del Monte Bucciana e sulle aree ad esso 
prossime, e fi no al torrente Limentra verso 
meridione. In direzione Nord Est le faggete sono 
sostituite da altre latifoglie miste, e da estensioni 
ancora ampie di castagneti da frutto; al centro 
dell’area si può notare un esteso rimboschimento 
a conifere, in corrispondenza della più ampia 
estensione di suolo caratterizzato da detriti di 
versante. 
L’unico uso del suolo agricolo presente è quello 
a prato-pascolo, con estensioni di una certa 
ampiezza (ancorché residuali rispetto al passato) 
distribuite su quasi l’intera area.
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Insediamenti e 
infrastrutture:
stato attuale

CARATTERI ANTROPICI

Insediamenti e 
infrastrutture 
storicamente 
consolidati

L’unico insediamento vero e proprio era quello 
di Luogomano, oltre ad alcune cascine e 
capanne d’alpeggio.
Per quanto riguarda la viabilità, a parte un 
probabile sentiero di crinale essa è sempre 
stata limitata a strade che dai confi ni dell’area 
vi penetravano fi no a raggiungere i pochi 
insediamenti stabili.

I cambiamenti di maggior rilievo sono dati dalla 
distruzione, durante la seconda guerra mondiale, 
dell’insediamento storico di Luogomano, in 
parte ricostruito successivamente, e dalla 
realizazione di numerose strade forestali che 
attraversano la parte centrale dell’area.
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SINTESI DEGLI ELEMENTI CARATTERIZZANTI

I caratteri naturalistici caratterizzano oggi l’unità 
in misura preponderante rispetto ai quasi scomparsi 
elementi agro-pastorali. Questi ultimi costituiscono 
tuttavia una testimonianza importante dell’insediamento 
antropico che per secoli ha connotato in modo specifi co 
quest’area, oltre a garantire con i superstiti prati-pascoli 
alcuni specifi ci elementi di biodiversità. 
Si è purtroppo perso il carattere architettonico e 
urbanistico originario dell’insediamento di Luogomano, 

che conserva tuttora un notevole viale alberato 
d’accesso.
Per la riproduzione del paesaggio esistente si richiede una 
fruizione dell’area con mezzi e presenze adeguate alla 
salvaguardia dei suoi caratteri naturalistici. La principale 
criticità attuale è tuttavia data dall’abbandono delle 
pratiche agro-pastorali, e dalla conseguente avanzata del 
bosco rispetto alle zone di prato-pascolo.




